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 La ripresa del mercato immobiliare italiano è più lenta di quella già da tempo avviata nei prin-

cipali mercati esteri 

 Si registra  un piccolo recupero delle transazioni, solamente per il comparto residenziale, so-

prattutto nelle grandi città 

 Il mercato della locazione non riesce ad attrarre la domanda che non ha accesso a quello delle 

compravendite 

 Continua le flessione dei prezzi (circa un punto percentuale in meno rispetto alla fine del 2009), 

anche se rallenta il ritmo della discesa 

 Dall’inizio della crisi i prezzi degli immobili hanno perso mediamente il 5% in termini nominali 

(-7% in termini reali) 

 La ripresa dei prezzi è attesa non prima della fine del 2011 e risulterà, almeno inizialmente, di 

modesta entità 

 Gli immobili d’impresa si trovano ancora fortemente sotto tono a causa delle incertezze sui 

tempi e sull’intensità della ripresa economica 

 Il mondo dei fondi immobiliari e degli investitori istituzionali in genere è ingessato 

dall’incertezza regolamentare 

Se all’estero la ripresa complessiva del mercato è già avvertita da alcuni mesi, con un riavvio di inve-
stimenti ed incrementi dei prezzi di compravendita, grazie anche ad un recupero della fiducia per una si-
tuazione macroeconomica in miglioramento, il mercato immobiliare italiano si trova ancora ben lon-
tano da una salda ripresa di prezzi e quantità transatte. 

Nel corso della primavera il clima di fiducia delle famiglie e delle imprese italiane si è deteriorato, in-
terrompendo il recupero virtuoso che si era avviato nella seconda metà dell’anno passato, frenando an-
che i ritmi di ripartenza del mercato immobiliare. 

La domanda di immobili, infatti, si sta tendenzialmente stabilizzando solamente per il settore delle a-
bitazioni, mentre la richiesta di spazi per le attività di impresa è tuttora fortemente depressa, com-
plice la lentezza della ripresa economica e la perdurante incertezza sulla evoluzione della congiuntura. 
L’impatto sulle quantità che rimangono sul mercato è piuttosto evidente, con una crescita diffusa 
dell’offerta disponibile. 

Le transazioni sono cresciute rispetto all’inizio dell’anno scorso solo in corrispondenza delle abitazioni 
(+4,2% nel I trimestre 2010 rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente), ma ci si trova ad un livel-
lo del 30% inferiore a quello del 2007, quando sull’anno si stipulavano oltre 800 mila compravendite di 
abitazioni. 
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